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[ŀ ǎŦƛŘŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŀƴƻ ŘΩ!ƳŜǊƛŎŀ 
Aeroplayer53 lôha rifatto: cosa? Un altro capolavoro! 
Se pensavate che la recensione dellôSF-260 della RealAir fosse venuta bene sappiate che alla luce di 

quello che leggerete tra poco vi sembrer¨ nientôaltro che un piccolo allenamento, un giochetto da ra-
gazzi; con il Cheyenne X si fa veramente sul serio.  Anche se Aeroplayer53 mi ha gentilmente nominato 
più volte nella recensione bisogna dare atto che praticamente tutt o il lavoro è stato fatto da lui, io mi 
sono limitato ad aggiungere un paio di immagini ed impaginare il tutto; quindi questa volta non inte r-

romperò le sue parole con le mie, non è necessario ed oltretutto ogni mia annotazione sarebbe  com-
pletamente  fuori l uogo. Per¸ mi sono concesso la licenza di autoproclamarmi óregistaô della recensione. 
 

 



Recensione Piper PA-31T Cheyenne di Aeroplayer53, ΨǊŜƎƛŀΩ di Vigilius ς 6 / 58 

La persistente mancanza di tempo mi ha costretto ad interrompere il mio ópraticantatoô su questo veli-

volo allôaccensione; quella sono riuscita ad ottenerla, ma poco di più: che vergogna! La realtà è che b i-
sogna ammettere i proprio limiti e lasciare la parola a chi le cose veramente le sa e la sa anche espr i-

mere in maniera precisa, puntuale e tecnica: Aeroplayer53, appunto.  Ultima nota tecnica: lôaereo re-
censito ¯ lôottimo Piper PA -31T Cheyenne  della Digital -Aviation  che trovate in vendita presso Aerosoft , 
uno dei migliori addon della sua categoria , disponibile sia per FSX (la versione recensita), sia per 
FS2004.  Ed ora lasciamo la parola allôunico vero esperto di questo velivolo: Aeroplayer53.  
Buona lettura!  

Presentazione 
La domanda che ci si pone prima di affrontare un lavoro di questo genere è: ñchi legger¨ questa re-
censione e quali informazioni cerca?ò Il mondo della simulazione è popolato da una moltitudine di so g-
getti dalle at tività più diverse, ma in percentuale pochi di essi operano realmente in ambito aeronaut i-
co o hanno attività attinenti. Ma chi non appartiene alla schiera degli óaddetti ai lavoriô è forse ancora 
più attento ed esigente e desidera avere idee chiare e ragguagli precisi. Nel contempo non tutti rice r-
cano le stesse notizie sui velivoli virtuali; cô¯ chi predilige lôaspetto estetico, chi d¨ grande importanza 
alle caratteristiche ed ai particolari tecnici, oppure chi vuole notizie sul comportamento in volo unit a-
mente a chiarimenti sugli aspetti del pilotaggio o ancora chi ricerca una semplice valutazione del pro-
dotto. Ci siamo quindi innanzitutto riproposti di fare un lavoro óper tutti ô che affrontasse gli argomenti 
di pi½ diffuso interesse, con lôintento sopratutto di non annoiarvi e semmai di incuriosirvi con qualche 
approfondimento. Una cosa è certa: noi operiamo nel mondo virtuale e ci dobbiamo preoccupare di f a-
re bene le cose nel ñnostroò mondo, ma senza perdere di vista alcune circostanziate óanalogie e affini-
tàô con il mondo reale attraverso le quali il nostro simulatore ed i nostri velivoli ci mettono alla prova. 
Se poi un giorno ci ritroveremo con un volantino óveroô tra le mani e ci accorgeremo che il simulatore e 
gli studi connessi sono stati utili, tanto  meglio. 

http://www.aerosoft.com/cgi-local/re/iboshop.cgi?showd30!0,5060675000,10283
http://www.digital-aviation.de/l_html/main.html
http://www.aerosoft.com/cgi-local/re/iboshop.cgi?show0
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Gli obbiettivi e le difficoltà 
È occorso tempo ed impegno per sviluppare e portare a termine la recensione di questo aeroplano.  
Ero consapevole sin dallôinizio che lôanalisi di un biturboelica di Categoria ñBò- complesso come il Piper 
Cheyenne - avrebbe comportato la necessità di un approccio diverso, a fronte di difficoltà superiori r i-
spetto a quelle dellô SF 260 che io e Vigilius abbiamo affrontato in precedenza; questi aspetti hanno 
comunque rappresentato per noi uno stimolo nel ricercare anche innovazione negli elementi stessi del-
la recensione e nei criteri con i quali svilupparli. Mi riferisco al fatto che per conoscere, gestire e pilot a-
re con successo un aeroplano con queste caratteri-
stiche, giungendo poi alle opportune considerazioni, 
è necessario assimilare ed applicare una serie di in-
formazioni, principi e conoscenze che hanno un li-
vello di attinenza e relazione con la realtà sbalordi-
tivo, risultando quindi assai impegnativo. Illustrarli, 
sintetizzandoli con la massima semplicità, sarà uno 
degli obbiettivi di questa recensione con lôintento, 
inoltre, di fornirvi spunti per effettuare, voi stessi, 
interessanti prove.  
Oltre ad analizzare lôaspetto estetico e funzionale 
dellôaeroplano, altro obbiettivo sar¨ quello di sotto-
lineare alcuni accorgimenti tecnico/operativi ed a-
zioni fondamentali per la sua condotta che, se tra-
scurati, possono creare qualche difficoltà.  
Il Team della Digital-Aviation che ha dato vita al Cheyenne ï e di cui diremo in seguito ï è ben consa-
pevole di aver reso la vita dura a chi si appresta a pilotarlo, ma non ha fatto altro che cercare di repl i-

http://www.digital-aviation.de/l_html/main.html
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care le difficolt¨ di gestione ñprofessionaliò proprie di questa macchina ottenendo un risultato eccellen-
te, seppur non privo di qualche inevitabile imperfezione. Siate infine consapevoli che, nella realtà,  il 
ópassaggioô ad un velivolo di questa categoria comporta studi lunghi ed impegnativi, nonché grande 
esperienza e numerose ore di volo su aeroplani sia mono che plurimotori di categoria inferiore. Occor-
re tempo e attenzione per trovare il  ñfeelingò con questa macchina, vero e proprio purosangue dei cie-
li, ombroso quanto un caccia e forse più affascinante dei suoi moderni successori jet executive. 
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I precedenti e il Forum della Digital Aviation 
Il Piper PA-31 T Cheyenne ï come già ricordato realizzato dalla Digital Aviation e distribuito dalla Aero-
soft ï è già stato rilasciato parecchio tempo fa (luglio 2006) ed a lui sono stati attribuiti numerosi pr e-
mi dalle più importanti Simaviation. È praticamente impossibile dire qualche cosa su questo aeromobile 
senza ripetere quanto altri hanno già evidenziato, sperimentato e discusso con grande competenza.   
Chi sono questi altri ? Sono i numerosi ñspecialistiò che popolano la sezione a lui strettamente dedicata 
sul Forum della Digital-Aviation, frequentata da simmers di tutto il mondo. Al momento sono stati a v-
viati 549 Topics e ben 2981 posts (per il solo supporto in lingua inglese); sono inoltre disponibili alcuni 
downloads di vario genere oltre ad una ñpatchò BETA sia per FS9 che FSX aggiornata al 22/10/2008 
che sistema alcuni bugs noti e meno noti. Per brevità evito di  elencarli anche perché sono immedia-
tamente e facilmente consultabili nello stesso link. Oltre a seguire i consigli ed i suggerimenti del ben 
noto Hans Hartmann, vi invito , tra lôaltro, ad andare a vedere nella sezione ñscreenshotò del Forum (47 
topics) alcuni reports fotografici dei migliori piloti di Cheyenne, tra i quali Alexander M. Metzger (ni-
ckname Metzgergva) che, oltre ad essere uno dei creatori dellôaeroplano, ¯ anche uno dei pi½ raffinati 
interpreti di questa macchina; approfittatene per osservare sopratutto le poche inquadrature degli 
strumenti dei propulsori durante le varie fasi del volo e lôavvicinamento, da cui trarrete utili indicazioni  
per la gestione del velivolo. Perché allora fare una recensione sul Cheyenne se così tanto è già stato 
detto? A mio avviso i motivi fondamentali sono che questo aeroplano, oltre ad essere attualmente an-
cora il miglior prodotto della sua categoria,  ha le specifiche caratteristiche per essere lôaddestratore i-
deale per il successivo passaggio ai jet e ï interessando quindi un vasto numero di appassionati ï me-
rita un reportage ótutto italianoô che io e Vigilius abbiamo il piacere di svolgere per Volo Virtuale. 
Nella realtà, il Cheyenne è infatti ancora largamente utilizzato come velivolo scuola da importanti com-
pagnie aeree per la preparazione e lôaddestramento dei Piloti di linea. Ricordo ancora gli affusolati  
ñCheyenneò che popolavano la scuola Piloti Alitalia di Alghero.   

http://digital-aviation.de/forum/
http://www.volovirtuale.com/
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Il manuale 
Precisiamo subito che il Manuale ¯ di 180 pagine pi½ un ñFlight Tutorialò a parte di 8 pagine. Il Manu a-
le comprende circa 45 pagine relative alle ñPerformance Tablesò che ï anche se non strettamente ne-
cessarie per voli ñamatorialiò ï ci confermano con la loro presenza (sono quelle del velivolo reale) lôalto 
livello dellôaeromobile ed il conseguente approccio professionale che richiede. Non aspettatevi infine 
che questa recensione sostituisca il manuale e, se vorrete realmente ñsimulareò, non potrete esimervi 
dallôesaminarlo con molta attenzione in ogni sua parte. A proposito di velivoli da addestramento, è qui 

fotografato lo stupendo 
Cheyenne IIXL marche D 
ï IOSY della Lufthansa 
Flight Training, la cui ac-
cattivante livrea è libera-
mente scaricabile dal Fo-
rum della Digital Aviation 
sub ñDownloadsò. Qui ¯ 
ritratto completo della 
sua EPU (External Power 
Unit), che si attiva con 
lôinterruttore nÁ 29 dellô 
Overhead Panel di pag. 
78 del manuale), della 
barra di traino e dei ta c-
chi (freni di parcheggio 
per farli apparire).  Lo 
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stesso velivolo in un altro aeroporto  visto ancor più da vicino per apprezzarne meglio tutti i partic olari. 
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Ed ecco la sua controparte reale ï quasi reale, la matricola in realtà è diversa; direi che la somiglianza 
è notevolissima. 
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Avremo ancora modo di osservare la riproduzione di Digital-Aviation di questo velivolo ed ogni volta cô¯ 
da rimanere stupiti dalla fedeltà di tale riproduzione. Eccone qui sotto un altro piccolo esempio.  
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[ΩŀŜǊƻǇƭŀƴƻ ƛƴ ǎƛƴǘŜǎƛ ƴŜƭ ǊŜŀƭŜ Ŝ ƴŜƭ ǾƛǊǘǳŀƭŜ 
Ricordiamo ancora e teniamo sempre presente che il Cheyenne, nelle sue varie versioni, è un velivolo 
di Categoria ñBò (ICAO code  PAY1 - PAY2/L o PAY3/L); ciò significa che ha le stesse velocità di avvici-
namento e atterraggio di un ATR 72, di un De Havilland Dash 8 o di un Beechcraft 1900; già anche so-
lo questi dati ci danno unôidea pi½ chiara del livello dellôaeromobile. 
La Digital Aviation ha riprodotto 4 versioni: I , IA , II e IIXL che si differenziano per la potenza dei m o-
tori, per parte della strumentazione di bordo e per il numero dei posti. Equipaggiato con 2 Turboeliche 
Pratt & Whitney Canada PT6A da 500 SHP1, 620 SHP o 750 SHP a seconda delle versioni, appartiene al 
segmento Business & Executive Aircraft e dispone di 6 oppure 8 posti (questôultima ¯ solo la versione 
IIXL, più lunga di 61 cm) in cabina totalmente pressurizzata . Lôautonomia pu¸ arrivare ad un massimo 
di oltre 1400 nm in óeconomical cruising speedô mentre la quota di tangenza pratica è di 29000 ft o 
31000 ft  (versione IIXL) . La velocità massima è di 246 kts (come Vmo/ Kcas). 
Da una macchina che vanta un apertura alare di 13 metri per una lunghezza di oltre 10 ed un rispett a-
bile mtow (peso massimo al decollo) che supera le 4 tonnellate (contro 1 tonn di un Cessna 182), non 
ci si può (e non ci si deve) attendere la manovrabilità e reattività dei velivoli leggeri e sarebbe assolu-
tamente errato attribuirgliela dinamicamente; è quindi improprio definirlo lento o poco reattivo ï inve-
ce di ñmolto stabileò -  in quanto il suo comportamento è in stretta relazione al suo peso, alla sua mas-
sa ed alla sua inerzia, ben più elevate di quelle dei velivoli turismo. Torneremo ancora dopo 
sullôargomento dinamiche.  Nulla a che fare quindi con i classici monomotori o bimotori a  pistoni;  qui 
avremo da gestire parametri di volo, velocit¨, tempi e reazioni molto diversi. Tra lôaltro, il Cheyenne è 
un velivolo di concezione piuttosto vecchiotta (primo volo nel 1973) e la sua produzione è stata inte r-

                              
 
1 la potenza dei motori turboelica si misura sullôasse (o albero) dellôelica e pertanto si utilizza lôunit¨ di misura SHP (Shaft Horse Power). Esistono comunque anche 

altre unità di misura.  
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rotta verso la metà degli anni 80. Ed è proprio per questo che la sua gestione può risultare , almeno 
allôinizio, più impegnativa. Per assurdo risulta pi½ semplice gestire potenza, eliche e quantôaltro su un 
velivolo ben più complesso, ma più moderno, come lô ATR 72ï500 che, pur essendo di livello ancor più 
elevato oltreché un liner, dispone di automatismi (come il Power Management) che ne facilitano parec-
chio la condotta.  

Le versioni  virtuali disponibili e le loro principali differenze 
Le versioni I e IA (che montano i motori PT6A ï 11s da 500 SHP e 2200 giri max dellôelica) si differen-
ziano esclusivamente per qualche particolare estetico e nellôallestimento degli interni. La versione II  
monta i motori PT6A ï 28s da 620 SHP sempre con 2200 giri max dellôelica. La versione ñlungaò IIXL 
monta i motori PT6A ï 135s da 750 SHP con 1900 
giri max dellôelica, limite correttamente riportato sullo 
strumento ñPropeller RPMò nel cockpit di questa ver-
sione.  
La sola versione IIXL ha un ñOverhead Panelò parti-
colare mentre le restanti versioni lo hanno identico. I 
gruppi manette ï alla cui base è installato 
lôautopilota ï sono uguali, eccezion fatta per il diver-
so modello di questôultimo: Bendix King KFC250 per lô 
I e IA e Bendix King KFC300 per il II e IIXL. 
Questôultimo ¯ il pi½ moderno e sostanzialmente di-
spone in pi½ della funzione ómantenimento velocit¨ô 
(Ias Hold). Lôautopilota, in effetti, ¯ piazzato in una posizione alquanto infelice ma non temete, non sa-
rete costretti a tenere aperta la finestra delle manette per lavorare su di esso: basta cliccare sullô óAn-
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nunciator Panelô (situato sopra lôADI) per farlo apparire, con dimensioni ottimali, sullo schermo. Occor-
re infine precisare che nel gruppo manette solo della versione IIXL le óCondition Leversô (rosse) hanno 
3 posizioni: Off, Low Idle e High Idle mentre le restanti versioni hanno solo le posizioni Run e Stop. Le 
3 posizioni, proprie della versione IIXL, sono descritte e individuabili nelle manette del VC mentre nel 

2D sono riportate erroneamente solo le Run e Stop 
delle altre versioni, anche se in pratica possono poi 
essere selezionate sulle 3 posizioni corrette.  Queste 
leve ï a causa di un bug ï non sono collegabili ai co-
mandi della periferica a vanno pertanto azionate con 
il mouse: tasto destro per portarle avanti e t asto sini-
stro per portarle indietro. Poco male, come saprete 
verranno utilizzate in ben poche occasioni durante 
tutto il volo. Altr e differenze tra le versioni riguardano 
il tipo di volantino e apparati secondari, quali 
lôimpianto di condizionamento e di pressurizzazione.  
Questo argomento ha coinvolto principalmente il Co-
ckpit ed a questo proposito si può dire che in ogni 
centimetro quadrato di spazio cô¯ qualche cosa e 

questo è comune agli aeroplani di un certo livello degli anni 70/80, che non dispongono certo di str u-
mentazione digitale integrata. Il cockpit analogico del Cheyenne è zeppo di strumenti, controlli e inte r-
ruttori di og ni tipo e badate bene che parte di essi è ancora nascosta dietro i volantini, sia del pilota 
che del copilota. Chi è abituato alla strumentazione digitale ed essenziale dei jet più moderni rimarrà 
alquanto perplesso...o forse conosce bene anche quella del Cheyenne sul quale ha fatto 
lôaddestramento. 
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Il Cockpit 2 D ï perfetto in ogni dettaglio ï dispone di numerose viste e posizioni ma io desidero inve-
ce proporvi questôunica foto esplicativa del Virtual Cockpit per un motivo molto importante: questo ve-
livolo si pu¸ in sostanza pilotare interamente dal Virtual cockpit senza dover quasi mai ñpassareò al 2D.  
 

 
 

È praticamente tutto funzionante  e molti degli strumenti principali si ingrandiscono se ñcliccatiò; sono 
inoltre disponibili tutte le ñvisteò di manette, overhead e quantôaltro, che si possono aprire dalla solita 
barra di comando (ALT poi ñvisteò e infine ñpannello strumentiò) e quindi ridurre di dimensione e spo-
stare dove volete. Tutt o ciò senza incidere sugli FPS. Una volta chiusi i ñpannelliò momentaneamente 
non necessari, allôatto della riapertura li ritroverete nella dimensione e posizione originale da voi scelta. 
Come saprete, uno degli obbiettivi principali di chi progetta aeroplani virtuali è quello di sviluppare il 


